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cora per sconti ecc. accordati dalla legge 
al 15 per 0[0- Dunque la Società avrebbe 
il 3 per 0[0 circa del prezzo di stima v di 
tutti i beni, che aggiunto alla commissione 
suddetta per la garanzia formano il 5 p. 0(0. 
A dire il vero, a noi non pare che i van­
taggi di varia natura dipendenti dall'azio­
ne della Società, meritino sì lauto com­
penso, e perciò lino a miglior spiegazione 
lo riteniamo eccedente in confronto all'e­
sposizione ed alle spese che possono col­
pire la Società. Non dissimuliamo però che 
se questa eccedenza pare grande rispetto 
all' attuale, media .degli aumenti, nessuno 
assicura che essi debbano verificarsi in 
egual misura anco per l'avvenire, e spe­
cialmente pei lotti invenduti, anzi vi sa­
rebbe ragione di temere che si verifichi 
appunto il contrario. 

L'ipoteca data alla Società non è nò 
dannosa, nò ingiustificata. 

Oltre alla estensione delle operazioni 
consentite alla Società — alla misura dei 

di far purè intervenire un suo mandatario, compensi sopravverliti, — ò da porre at-

III. 
Abbiamo esaminata la Convenzione per 

la vendila dei beni ecclesiastici nelle gene­
ralità, ora vediamola nei particolari. 

La convenzione in se stessa riproduce 
sostanzialmente, pur estendendoli, i patti 
della convenzione 1864 della Società per 
l'alienazione dei beni demaniali, che fu 
però uno degli affari meno gravosi fra 
quelli cui fummo obbligati nella difficoltà 
della grande opera di costituzione del 
Regno. 

La Società vienefinca ricala della vendita, 
oltrecchè, dei beni demaniali già passatile, 
anco di quelli M Veneto e, di Mantova, e j 
dei beni procedenti .dall'asse ecclesiastico | 
in tutto.lo Stato. Resta ferma l'azione dell 

* 

\ 

commissioni provinciali giusta la legge 1,5 
agosto 1867, ma con facoltà alla Società 

i 

Resta pur facoltizzata l'emissione eli nuo­
ve obbligazioni come quelle create in ese­
cuzione della legge 15 agosto 1807, e la 
vendita di quelle emesse ed esistenti presso 
la Banca; ma questa operazione è vinco­
latala all'accordo col Ministero, che deter­
mina il prezzo dell'alienazione, il quale 
però non è incassato dallo Slato ma dalla 
Società. 

La Società garantisce allo Stato !a pie­
na e puntuale riscossione dei prezzi delle 
vendite, sostenendo tutte le spese di ri­
scossione. Questa garanzia però incomin­
cia dal momento in cui il compratore ab­
bia pagato il 5 per Òjò del prezzo. Questa 

i 

tenzioue, e principale, all'aggravio che verrà 
allo Slato per restituire i'antecipazione e 
pagarne gl'interessi. 

Si disse che tale anlecipaziane la So­
cietà non è tenuta a farla con danaro pro­
prio, ma che la fa coli'emettere obbliga­
zioni, garantite dal Governo che le aliena, 
e che devono essere rimborsate col ricavo 
delle vendile, a mezzo della Società, tanto 
pel capitale quanto per gli interessi. Si 
disse che quelle obbligazioni dovranno e-
meilersi per L. 500 in oro coli'interesse 

| del 5l per 0(0- A quali patti si potranno 
! alienare '? 

...... , , . „ . , . . . _ ...„. , La convenzione contempla due emissioni 
limitazione deve attribuirsi alla eccedenza i l'una per nominali it. L. 120,250,000 da 
dei prezzi di vendita sui valori medi com­
merciali dei beni, ma non..è poi troppo 
pericolosa, mentre il compratore deve1 pa­
gare tosto all'aggiudicazione il 10 per 0[Ò 
del prezzo, nullameno sarebbe desiderabile 
di poter ridurre quel 15 al 10. 

assimilarsi completamente colle obbligazioni 
demaniali già m còrso e da estinguersi colle 
stesse rateali scadenze — l'altra da emet­
tersi soLantu dopo il 1810, ammortimbili 
in 20 anni, per lauta somma quanta ne 
occorrerà a completare l'incasso de' 300 
milioni. Tulle queste obbligazioni potranno Il primo 10 per 0|o del prezzo di cia­

scuna vendita passa direttamente alle casse ! accettarsi nel pagamento dei beni dema-
dello Stato — sui residui- la Società ante- 5 niali. 
cipa allo Stalo 300 milioni. Questa aule-
cipazione non è espressamente stabilita in 
verun articolo, ma risulta' dall'art. 10. Una 

Se le Obbligazioni della prima emissione 
potessero alienarsi ai patti delle demaniali 
attuali, cioè all'87 per 0|0, lo Stato do­

tale antecipazione la Società non la fa col \ vrebbé' in ultima analisi per incassare 110 
proprio capitale, ma bensì colla emissione milioni e 
di obbligazioni, come nel 1804, e come 
per la Regìa, obbligazioni di • nom>i,iiali Li- j 
re 500 in oro, coli' interesse del 5 p. 0 l0, j 5 Sii sul capitale reale.. 

obbligarsi per un capitate di circa 
L. 120 milioni coli'interesse annuo scalar­
mente decrescente di 0,300 mila, cioè del 

Potremmo caricare V aumento del rim-la di cui alienazione vien fatta dallo Slato; 

tisefif S f J I teSS? ? rG g a ™ ; 1 «orso sugli interessi e dire, come fu detto 
** " l e l i e ^ I f ^ A ^ e il danaro rhnb r ndolb in 

10 anni alla pan lo si pagherebbe in media 
all"8 3(4 per 0[0 e ragguagliarlo alla reu­
dita al corso di 57; ma è calcolo erroneq, 
perchè per la rendita l'aggravio è perpetuo 
e qui invece temperarlo ed a breve ter­
male. 
. Infatti emettendo le obbligazioni al corso 
di 435 si dovrebbe per 10 anni pagare ogni 
anno oltre al lo" dei 110 milioni effetti va-
mente incassati, una- media'- di 4,750,000 
circa tra interessi e differènza fra il prezzo 
di emissione e la somma di rimborso, 

Invece emettendo rendita al 57 si do­
vrebbe pagare df sol;jji\t§r,esisi 9,(150,000, 

solo per 10 anni" ma in perpetuo. 

ricavo delle vendite dei beni. Di questo j 
parleremo più oltre. 

Intanto noteremo che alla Società è con­
cesso il 2 p. 0|Q dei residui prezzi garan­
titi come compenso per la sua garanzia, e 
le è poi concesso un 5t0 degli aumenti ri-
traìbili dalle vendile in confronto del prezzo 
di slimà. 

Noi sappiamo che gli aumenti delle ven­
dite sui prezzi di stima sono in media del 
to per 0|o lordo, dalli quali detraendo co­
ni è stabilito nella convenzione la differenza 
Ira il corso di 85 per OJO delle obbliga­
zioni sull'asse ecclesiastico ed il valore no-
Jmnale resta il 20 per Ouj, riducibile an- non 

Quello che dicemmo della prima emis- i 
sione si verificherebbe presso a poco anco 
per la seconda. E dobbiamo tenerci paghi 
del presso a poco in affari in cui le me­
nomo circostanze possono recare gravi con­
seguenze. Se il tasso di emissione in ita­
liane 435 non è positivo, il corso attuale 
delle demaniali e delle obbligazioni della 
Regìa ci affidano però che non debba es­
servi una troppo grande differenza. Solo 
Vorremmo garantirci che il ricavo delle ob­
bligazioni abbia a passare tutto intero allo 
stalo locchè non fu per quelle della Regìa. 
Il ricavo delle obbligazioni non è come si 
vide il solo vantaggio che lo Stato attende 
dall'asse ecclesiastico. — Oltre a quei 300 
milioni, lo Stato si riserva come si vjde 
il primo decimo di tutte le vendile che si 
può calcolare a circa 70 milioni, e dopo 
rimborsato il capitale dell'antecipazione coi 
suoi aumenti e coi suoi interessi non è 
ottimismo l'attenderne un'altra somma che 

' ci guarderemo bene dal precisare non a-
vendo soli'occhio uno stalo attendibile dei 
beni da alienarsi. 

| La convenzione non parla dell' ammini-
| straziane e delle rendite dei beni durante 
? il periodo delle alienazioni, ma noi vedrem-, 

mo con piacere che ne fossero esonerati 
gli uffici finanziari ed i dipendenti privati 
gestori, qualora ciò non avesse a recare 
discapito all' entrata di queir amministra­
zione. 

A garanzia degl'impegni assunti mediante 
la convenzione gli stipulali li assunsero il 
deposito di L. 100 mila di rendita, e ad 
affare concluso, liberata questa, la Società 
deve dare allo Stato altro deposito di 10 
milioni in danaro sui quali lo Stato con­
tribuirà il non eccessivo interesse del 6 
per cento. 

A più d'uno parrà strano l'art. 22 della 
convenzione per la quale a dir vero non 
si capisce troppo bene con chi lo Stato ef­
fettivamente contratti, sappiamo però che 
la Banca nazionale e la Società pei beni 
demaniali accettarono gl'.impegni presi in 
loro nome e crediamo che la convenzione 
sia slata accettata anco dall'altra parte. 
- Con questo esame noi non presumiamo 

di aver esattamente esposte e giudicate le 
convenzioni finanziarie proposte dall' ono­
revole Cambray Digny, ma solo di averne 
resa più facile con qualche ravvicinamento 
l'intelligenza e lo spassionato giudizio. 

Quanto1 a noi nella loro generalità ci 
sembrano accettabili, nei loro dettagli però 
qua e là bisognevoli di emenda b di alcuna 
dilucidazione. In ogni caso rileniamo ferma-
mamenle che meritino d'essere discusse. 

E qui ci si permetta una breve osserva­
zione.— L'Italia non può attuare grandiose 
economie, rifugge dalle imposte eroiche, 
vuol porre termine al corso forzalo, non 
può più emettere jendit^ se,.non,^ a prezzi 
rovinosi. — Ai suoi ministri di finanza essa 
domanda non già i provvedimenti compa­
tibili colle circostanze, ma miracoli addirit­
tura, e ciò non in condizioni normali, ma 
quando Camera e paese fanno del loro me­
glio per rendere necessarie spese evitabili, 
e per aggiungere al discredito' finanziario 
dèlio Statò. i 
, Viene fcjella, viene Scialoja, viene Ferrara, 

viene Cambray Digny; il macinato e l'imbot-
, tato, la tassa sui redditi della ricchezza 
8 
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fondiaria, il passaggio della tesoreria alla 
Banca nazionale, la Regia dei tabacchi, le 
convenzioni per la vendila dei beni ecnléti 
siastici con Langrand Dumonceau; con Er-
langer, .colla Società sui beni demaniali 
sono tutte respinte senza discussione a pri­
ma giunta, in parte soltanto accettate dap-r 
poi quando i rifiuti hanno già recati non 
lievi pregiudizi. 

È questa cosa seria ? 
Andiamo là. Anche i ministri possono 

ingannarsi, chi noi sa? ma fossero pure i 
| più inetti, il trovarsi in mezzo agli affari 

dà loro delle informazioni che è nen vàn-
: taggioso pei paese di raccogliere anche 
I quando i loro progetti fossero erronei. 
ì Quando si vede i Minghctti, i Sella, i 
ì Scialoja, i Digny e perfino il Ferrara, con 
| modificazioni più o men gravi ritornare 

per turno sulle stesse proposte, convien 
essere molto esigenti o mollo prosontuosi 
per condannare, senza puiyjdirne la difesa,. 
quelle proposte sulla autorità d'un Seismi^ 
Doda o d'un Semenza; convien essere ben 

\ poco curanti delle sorti del paese se si 
! crede di poier lasciar correre le acque alla 
; china del fallimento, rifiutando i ripari che 

Vengono offerti, senza saper proporre nulla 
di serio, nulla di efficace. 

Se alla Camera piace dilettarsi coi IOT 
gogrifi del sig. Crispi e coi pieghi surprise 
del signor Lobbia, il paese almeno voglia 

• vederci dentro negli affari e prepararsi al­
l' esercizio del suo arbitrato supremo di­
nanzi alle urne! 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze , 10 giugno. .. 
Fu una meraviglia universale iersera 

quando si divulgarono i nomi dei quattro 
testimoni, tutti redattori dello Zenzero, che 
figurano nell'alto del notaio Travaglini de­
positato ira le carte dell'onorevole Lobbia.. 
I più gridavano alla mistificazione e pre­
sagivano che anche quest'affare sarebbe fi­
nito nel ridicolo. Stamane però si seppe 
che quei quattro non sono che testimoni 
dell'alio di suggellamelo delle carie pre­
sentate dal deputato Lobbia, per la quale 
testimonianza si poteva scegliere chicches­
sia. A ogni modo comincia a destar riiera-
viglia la facilità con cui la destra si lascia 
imporre dalla sinistra, e permette che si 
dia a questo affare tutto l'aspetto di un'ac­
cusa e di un processo che la minoranza fa 
alla maggioranza. In questione di onestà e 
delicatezza la destra non è e non sarà mai 
solidale di qualche individuo che per av­
ventura avesse mancalo ai propri doveri; e 
questo dovrebb' ella far comprendere chia­
ramente, pigliando in mano, con risolutezza 
e regolando con tutta Ja guarentigia, ma 
per propria iniziativa quesio affare dell'in^ 
chiesta. Se no invece di screditare qualche 
membro, dato che vi fosso un colpevole, 
si riuscirà a screditare ed esautorare! la 
maggioranza, che è quello precisamente che 
la sinistra si sforza di ottenere. 

Voi troverete nei giornali di questa sera 
la relazionò dell'onorev. Sanminial'elli colla 
proposta dev'inchiesta e del modo di proce­
dura^). La distinzione dei due periodi del-

(1) La pubblicheremo domani. 
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i era esposta la sua dignità senza le più 
•she guarentigie della pubblicità. Parlò 

inchiesta, uno preliminare ed uno di pro­
secuzione, se vi sia luogo, ò giustissimo; 
com'è giusta del pari la proposta che la 
prima parto d'istruttoria non si faccia in 
sedute pubbliche(l). 

La discussione non potè essere 02gi esau­
rita; uh dotto ed energico discorso del de­
putato Bónghi occupò l'assemblea, e la r i ­
chiamò a serie considerazioni sul giuoco a 
cui 
larghe guarentigie della pu 
ouindi il relatore Sanmtnialelli per rettifi-
ncare alcune osservazioni del dep. Bonghi. 

La Camera aveva, durante questi discorsi 
T aspetto grave di un corpo che sente la 
dignità offesa e s'irrita del vederla me*sa 
in discussione. Il deputato Massari inter­
pretò questo sentimento quando fece, par­
lando pel prim), solenne protesta contro 
l'insulti recito alla Camera dalla lettera 
dei testimoni anonimi del deputato Lobbia, 
i quali vogliono imporre alla Camera le 
condizioni per valersi delle loro testimo­
nianze. Del resto non è dubbio che l'in­
chiesta preliminare sarà adottata e saranno 
approvati, salvo alcuni emendamenti, i modi 
di procedere per l'istruttoria proposta dalla 
Giunta P. 
• (l) Lasciamo al corrispondente la libertà 
delle sue opinioni sull'argomento. (Red.) 
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CIVININI A PISTOIA' 

Scrivono da Pistoia, 0 giugno, alla Gaz­
zetta cV Italia: 

DA due o tre giorni circolava la vdbe che 
C'Yiuini sarebbe venuto a Pistoia. Bastò que­
sta voce perchè i cittad'ni chi avevano se-

uito con ansietà tutte le fasi dell'ormai ce-
ebre processo di Milano, che in questo pro­

cesso sentivano impegnato, come quello [del 
Divinici, il-proprio onore; eh; al trionfo del 
loro debutato hanno esultato di g:oia cono 
non si e esultato mai per V innocenza r co­
nosciuta; che, togliendo Viti tutti gli screzi 
e tutte le piccole differenze di opinioni (caso 
.notevole in tempo di lotte miserande degne 
4ei B.anch'i e dei Neri), si sono tutti un ti 
in un solo Di'opos to, quello, cioè, di rendere 
fsmoggio aH'oneatà, aliti lealtà, alla rettitu­
dine civile e politica; biBlb quella voce, dico, 
perche i cittadini si disponessero a festeg­
gi aro solennemonte il loro deputato che si 
diceva venire qiesta mattina a Pistoia. 
" Ed invero la festa con cui è stato accolto 
iil Oviniui e stata .solenne, commovente, 
splendidissima. La Giunta municipale in for­
ma privatsùau ed in buon numero di par­
sone erano ad incontrarlo alla stazione della 
ferrovia ove è g'uuto alle ore 11 e 1̂ 4. Ac­
compagnato con dimostrazioni di g oia fino 
al palazzo de! comune, e salito nella gran 
sala, ove stavano ad attenderlo più di mil-
j.ecinqueciuto persone: pochi elettori manca­
vano, e questi di campagna. Bisogna essere 
g.tati presenti per comprendere il momento 
ifV.l quale il C.vmini, a passo lento, com­
mosso fiao al punto da non essere quasi pa­
drone dei propri movimenti, accompagnato 
fi a tre o quattro elettori, è entrato nella gran 
sala dalla porta riservata. La penna dei Man* 
soni o di Walter Scott sarebbe impotente a 
.descriverlo. Tie salve di stppiausi piene, 
scattanti come molla, imponenti, salutarono 
l'egregio nostro concittadino. Tre (lettori, il 
dottore Mazzei, l'avvocato Procàcci e il dot­
tore Poggi di hanno pronano ate poche parole 
per esprimere il generale sentimento di stima 
e di affettò per il nostro deputato oper ma­
nifestare Terrore destato in tutti dalle p ù 
sozze e malvagie calunnie. Gli applausi che 
hanno seguite quelle parole sono tuli da di­
mostrare che gli oratori sono stati fedeli in­
terpreti di tutti gii adunati, e va pur detto, 
di tutto il paese, che neg i adunati aveva 
larga rappresentanza di tutti i ceti, di tutte 
le classi e di tutte le condizioni. 

Ecco che giunge il momento nel quale (Di­
vini sembra che voglia parlare. D co sembra 
perchè è tale la sua commozione che per 
due lunghi minuti non gli è possibile spic­
care una sillaba, sebbene si sforzi di supe­
rare l'interno cori] movi mento. 

Questi due minuti sono continui applausi; 
•i-ali applausi che eguali non ne ho mài sen­
titi rintronare nelle mie orecchie. Oivinìni 
•paila. 

Mi sforzo di prendere per sommi capi il 
suo discorso, e credo di esserci riuscito. Lo 
inibisco tale quale, supponendo che farei cosa 

rata ai vostri lettori. Garantisco non soìo 
a esattezza, ma anche la scrupolosa esattezza. 

« Signori l Dovete pensare che questa volta 

non vengo a parlarvi come ho fatto altre 
volte: dovete pensare che questa volta r a ­
maio mio è profondamente, vivamente agitato. 

« L'oratore, perdonatemi la superba parola, 
qiier-ta volta è soffocato dall'uomo di cuore. 
Non farò ringraziamenti personali a chi mi 
ha rivolto parole che credo esaere la espres­
sione dei sentimenti di voi tutti; mi rivol 
ero invece a tatti, e dirò che forse non vi 
deputato che quanto me abbia il diritto 

dell'onore così associato e collegato a quello 
de' suoi elettori. Fra le tante accuse che re­
centemente sono state lanciate contro di me 
vi è anche quella di non essermi presentato 
a voi per rendervi conto di un voto dato in 
una solenne occasione. 

« Come può farsi a me quest'accusa, a me 
che sono stato sempre con voi intimamente 
legato, che ho avuto sempre rapporti perso­
nali con molti di voi, chi nou ignorava la 
vostra opinione in proposito di quella leggo, 
e che questa opinione la trovava conforme 
alla miu? (Applausi) 

«Voi avete partecipato a'miei dolori; voi 
avete sofferto una parte degl' insulti a me 
diretti (Sensazione) : si è detto tra le altre 
cose che mi avroste dovuto costringere alla 
rinunzia del mandato affidatomi perchè io 
non sono un uomo onesto, lo non ho curato 
l'insulto, ma ho invece creduto, e l'ho gri­
dato dalla tribuna, che tutto il vostro onore 
dovesse entrare nel mio. (Applausi fragoro­
sissimi e prolungati) Il martirio non è finito. 
Prima gli articoli di giornali, poi processi, 
poi la lotta parlamentare, poi l'inchiesta. 
Testò provocai l'inchiesta, la provocai a 
voce atta, ed ecco che si presenta ier! un 
altro mistero. Si presentano due involti, chs 
si dee contengano documenti e prove. Non 
so che cosa conterranno quello carte: non 
so nemmeno se quelle carte si riferiscano 
a me. 

« Questo dico: che documenti di qualunque 
sorta, perchè a-tentici, a carico mio non 
possono esserci. Testimonianze? Ebbene, sa 
sono contro di me sonojalae addirittura. Se 
invece sono dirette a sollevare un uomo dalla 
infelice posizione in cui trovasi, vorrei di 
cuore che fossero tali da non aver più il bi-
soguo ai conservare rancore con quest'uomo 
che ho a.tra volta stimato ed amato. (Ap­
plausi). 

« I documenti possono essere di varia for- | 
ma; possono essere tali che con essi si for-
mulino accuse sopra una parola inconclu­
dente, sopra un passo innocente, sopra un 
gesto, un moto; non sono queste le prove 
che ci vogliono; ci vuole una pi07a seria, 
da uomini onesti. (Applausi) Voi dovete sen­
tirlo, voi io sentirete se^za aubb.o, che io 
sarei il p ù miserabile, il più vile negli uo-
mmi, se io, uomo corrotto, usurpassimo vo­
stre approvazioni e i vostri applausi. (Scop-
p;o fragoroso di applausi) Vo; cha mi avete 
conosciuto fino da barnb no, che avete divise 
con ne le scarse g.me ed ì molti dolori, che 
avae seguite tutte le fasi della mia vita, 
Ohe conoscete intimamente le vicende tutte 
della mia famiglia, voi, certo mi credpte in­
nocente. (Segni vivissimi di adesione e di 
approvazione — Appìaua) 

« Dunque subiremo la inchiesta. L'unica 
cosa che desidero si è che ìa sia pronta e 
compieta. E" uu mese che mi levo tutti i 
go^nt per combattere una guerra peggiore 
assai dei duello. Qui si può perdere la vita: 
là ai trattava dell'onore: è molto di più. Si 
voleva uccidermi a 34 unni ! 

« Poco di me, come uomo politico, im­
porterebbe: ma il male è che il fatto a me 
relativo è un cattivo sintomo di una catti-
vissimatendenza degl'Italiani. Noi assistiamo 
al triste spettacolo di italiani i quali si sfor­
zano di provaie al mondo che il loro paese 
è uu paese d< ladri e di malfattori. Non è 
pqssìbiiè che vi sia stranieio il pù male in­
tenzionato verso di noi che potersi ftre al­
ti ettanto. (Sensazione) Faccio largh ssima 
parte alle passioni, alio influenze di partito, 
alle diverse opinioni, alle ire di fazione: io 
capisco uu partito che odia un altro partito 
fino al punto di desiderarne la distruzione, 
fino al punto d'insanguinarsi le mani l'uno 
nel sangue dell'altro; non capisco questa 
gara indecente d'ingiurie e di vituperi, que­
sta vergognosa tenzone di calunnie e di in­
famie. (Applausi fragorosi) Galantuomini 
non ve ne sono più. Basta una voce mal­
dicente, perchè un uomo vissuto povero debba 
provare di essere un galantuomo. E non ba­
sta : si entra negli intimi recessi della vita 
privata, e vi si domanda conto se oggi avete 
un orologio di maggior costo di quello di 
ieri, se voi comprate libri p ù del solito, se 
voi vi siete fatto un abito nuovo. E questa 
si eh ama libertà? E' coti che si usuf uisce 
il benefizio delle 1 bere istituzion, ? Io però 
non mi spavento: io sono e sarò sempre fe­
dele alle libere istituzioni che ci reggono. 

(Applausi)* 

« Noi paghiamo le pene delle colpe com­
messo dai padri nostri. Portati di sbalzo da 
grave servitù ad ampia libertà non ci siamo 
spogliati delle ab tudini degli schiavi. Spe­
riamo tutto cmg- ; speriamo eh a dell'Italia 
avvenga come dell'Inghilterra, ove furibonde 
passioni e terribili lotte di partito minac­
ciarono di far crollare tutto l'ed'.ficio, ed ove 
oggi un popolo, che ha avuto tal fibra da 
sopportarle, trova una splendida ricompensa 
della sua costanza e fortezza. Do non vo­
glia che accada invece come alla Franca, 
dove gli eccessi hanno fatto che la libertà si 
Cfrcht sempre e non si ottenga mai. (Ap­
plausi) Sono lieto che voi diate un buon 
esempio partecipando alla vita liberale. Chec­
ché avvenga del vostro deputato, al di sopra 
di tutti reati sempre ferma, incrollabile la 
foie nella libertà. Abbiamo il coràggio di 
difenderla, non contro il Governo chn è il 
p.ù debole di tutt<, e che quando aoehj il 
volesse non potrebbe togliercela, ma contro 
eh unque altro ne attentasse la distruzione ; 
difendi «noia pnnc'palmente contro il nemico 
p ù formidab le, contro noi stessi. (Applausi 
fragorosissimi. Moltissime persone si ac 
calcano intorno all'oratore al quale strin­
gono affettuosamente la mano) » 

L'effetto di queste parole dette senza aria 
di fate un discorso, è stato indescrivibile. 
Queste parole dette senz'ombra di artificio 
oratorio, scollegate talvolta, improntate sol­
tanto di verità, spontaneità e sentimento vi­
vessimo, hmno prodotto uà effetto eh 3 non 
si sarebbe potuto ottenere da un disorso il 
tota meraviglioso. Bisógna dire eh* a Pistoia 
Uvmmi ha avuta un' altra sentenza, ed una 
sentenza non meno splendida di quella del 
tribunale milanese. Bista questo: eh) se 
fino ad ora vi potesse essere stato qualche-
duno che non amasse Civinini, oggi non vi 
è uno che non si st.mi superbo di stringer­
gli la mano. Vi hi chi ha d-tto che noi 
siamo un paese di birri e di gendarmi : 
se questa è una ingiuria, sentiamo tanto la 
libertà, che quando la inguria è goffa, la­
sciamo ai nemici anche la libertà dell'in 
giuria. Vorrei però che costui fosse stato 
dianzi nella sala del comune, e dal contegno 
del pubblico e del Ci vi nini avrebbe ricono­
sciuto che P stoia non ha par anco smentita 
la fama di nobile e liberale città. 

Leggiamo nella Favilla di Mantova: 
Nel n. 155 della O. di Milano ne'la lista 

delle offerte della provincia di Mantova in 
soccorso al Gazzettino Rosa, trovo stam­
pato a capofila uno Sgarbi Antonio seguito 
da certe altre firme. Mentre mi sembra in­
venzione di qualche capo poco amono, mi 
preme si Rapina rhe io non mi sonot e no.i 
mi sarei mai unito a quei firmatari. 

Anzi io nulla ancora ho offerto, sebbene 
sia legato d'affetto agli scrittori dei Gazzet­
tino per jvecch'a amicizia. 

Antonio Sgarbi 
Aiutante della G. N, 

- ' • • * * * tK- . ìKVCi-
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Scrivono da Firenze alla G. dì Genova : 
Il governo ha intenzione di richiamare il 

prefetto di Venezia. L'on. senatore T-trelli è 
un galantuomo a tutta prova, e di p ù è pieno 
di buone intenzioni, ma pare eh a per sover­
chio desiderio di bene s'abbia suscitata una 
forte opposizione in quella provincia. I vene­
ziani, gente di svegliato ingegno, mal soffrono 
che altri veglia quasi insegnar loro ciò che 
debbono fare nel proprio interesse; e questo 
fu l'errore dell'OBÓr. Torelli, il qu'le troppo 
apertamente si adopeiò a far trionfare ce te 
idee sue personali, ottime senza dubbio, ma 
intorno alle quali non sì era curato d'inve­
stigar prima le opinioni de' suo: ammraini-
strati. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. - Si dà come probàbile che a 
presidente del Tribunale superiore di guerra 
possa venir nominato il generale Limarmora 
in surrogazione dei testé defunto generale 
Durando. 

— Il conte Arese è stato decorato del col­
laro della Annunziata. (0. d'Italia) 

BOLOGNA. — lori mattina nella caserma 
di Casaralta suiciiavasi con un colpo di fu­
cile alla gola il sergente del genio Zò Giu­
seppe di Beila. (Pare. Nazion.) 

— Il Partito Nazionale scrive: 
Bieeviauioda Firenze il seguente telegram­

ma: 
4. TJonrnì non famigliari al linguaggio delle 

taverne non possono rispondere ai versi fe­
scennini dellMw'co del Popolo. Per esitare 
il contag o, parlasi loro per interposta per­
sona, la Legge. Dispongo perche gli siano 

date tre querele. Insulti che onorano, si puni­
scono nell'interesse della pubblica moralità 
non per sentimenti personal'». • 

«PANGRAZI. » 
TORINO. — Ieri, scrive la Q\ piemontese 

del 9, t'on. E mesto Picard deputato del quarto 
colleg o di Par g', andava alla nostra Corte 
d'Appello a disputare nella causa Galoppo 
contro una compagnia d'assicurazione fran­
cese, appellante da una condanna del nostro 
Tribunale di commercio. 

Alle 6 poro, l'illustre avvocato francese 
trovavasi nella sala dell'albergo di Europa, 
invitato dalla curia torinese ad un banchetto 
al quale ass stevano oltre sessanta commen­
sali, ed in cui furono pronunziati patriottici 
e generosi discorsi. 

PARMA. — La Q. di Parma del 9 cor-
cente reca : 

Ieri sera si rinnovarono i soliti schiamazzi 
e tentativi di disordini, che all'appar re della 
truppa cessarono immediatamente. Si fecero 
alcuni arresti. Il prefetto emanava il seguente 
manifesto: 

Cittadini! 
Da tre giorni questa città è funestata da 

disordini cho debbono senz'altro cessare. 
Consiglio tutti gli onesti cittadini amanti 

di liberta e riverenti alle leggi di tenersi lon­
tani dai luoghi di tumulto e di assembra­
menti per non esservi, anche senza colpa, 
compromessi. 

R cordo qui sotto gli artìcoli 253 de' Ca­
dice penale e 26, 27, 28, 29 dalla legge di 
pubblica sicurezza 20 marzo 1865, ed mguro 
cha il solo averli rammentati b>sti a fare che 
abb'ano termine gli eccessi che turbano troppo 
lungamente, con severo biasimo di tutti i 
buoni, la pubblica tranquillità. 

Parma, 9 giugno 1869. 
Il Prefetto 

VEGLIO. 

Gli articoli citati in questo manifesto si 
riferiscono alle riunioni superiori a cinque 
persone, tanto armate che tenenti contegno 
minaccioso per l'ordine pubblico. 

TRIESTE. — Scrivono alla Nazione in 
data 7 g ugno: 

Ieri anche .in Trieste venne festeggiato 
l'anniversario dello Statuto italiano con un 
lauto banchetto, al quale questo egreg o con­
sole generale d'Itala, commendatore B uno, 
convitò varii suoi connazionali. Apriva egli la 
serie dei brindisi con brevi ei eloquenti pa^o'e, 
come è suo stile, alla concordia degl'italiani, 
e in e'ogio al Re, che all'un one d'Italia pro­
digò generosamente RÒ stesso. R sposero varii 
commensali, esprimendo voti ardenti per il 
compimento dei felici destini della patria co­
mune; e fu-ono pure pronunziati colli su-
gurii all'illustrissimo conv tante, chi con 
tanto tatto e d ga.tà qui rappresenta il Rgno 
d'Italia. 

NOTIZIE ESTERE . 
* 

FRANCIA, 9. — Si assicura che nel caso di 
un rifiuto del Sultano nessun altro sovrano as­
sisterà all'apertura del canale di Suez. 

— Ieri sera allo Tuderies ebbe luogo ri­
cevimento di gala e banchetto offerto dall'im­
peratore ai comandanti di battaglione della 
guardia- mobile del dipartimento della Sauna. 

SPAGNA, 8. — Il progetto velativo alla 
reggenza non fu inviato agli ufficii senza op­
posizione. Il maresciallo Serrano sarà ben­
tosto nominato reggente di tutte le Sp»s?ne: 
Ma per quanto t mpo durerà quastO stato di 
cose provvisorio? L'avvenire della Spagna ò 
sempre ravvolto nell'oscurità e pieno di in-
certevz?. 

SERBIA, 8. -> Le elezioni per la Skupt: 
sch na incominciate l'altro ieri finirono oggi 
col massimo ordine. Il risultato è favorevole 
alla Reggenza. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 giugno. 

Presidenza Alari 
La seduta ò aperta alle ore 1 1[2 
(Le tr.bune sono affollatissime) 
JPres, dice che la relazione concernente la 

nomina d'una giunta d'inchiesta non ò aucor 
pronta; dà la parola al deputato Nicotera per 
lo svolgimento della sua interpellanza sul 
processo contro gli accusati di cospirazione 
in Napoli. 

Nicotera esordisce dichiarando che restrin­
gerà la sua interpellanza a questi tre punti t 
aila lentezza con cui è spinta l'istruttoria del 
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«processo, al richiamo in Napoli di alcuni de­
tenuta e la aìcondotta tenuta verso alcuni ar­
restati. 

Chiede che il processo sia sollecitato. Il 
.ministro che fu carcerato in altri tempi sa 
che è dura la condizione degli arrestati. 

Pironti (guardasigilli) non ammette il con­
fronto che il deputato Nicotera vuole stabi­
lire fra quelli che ebbero V onore di portare 
la catena per la libertà della patria e quelli 
che la portano per avere cospirato contro di 
essa. Il tempo cho pare tanto lungo al de­
putato Nicotera non parrà soverchio a coloro 
i quali sanno che trattasi di ben 69 prevenuti 
e di una causa molto importante e delicata. 

Li lentezza dell' istruttoria dipende in gran 
parte dalla natura stessa del crimine di cui 
si tratta. IT on. ministro nega che vi sieno 
stati soprusi ed arbitri verso gli accusati, e 
ohe sieno stati tradotti in carcere senza pro­
ve, assicura (he verso quei detenuti si usa­
rono tutti i riguardi dovuti; dimostra la 
imposs.b lità di interrogare 69 imputati in 
24 ore. Conclude perciò dich alando che le 
accuse dell'on. Nieotera sono k giuste. 

"Nuoterà fi alcune osservaz:oni in replica 
•all'OD. miniatro di grazia e giustizia. 

L'incidente non ha seguito. 
Mordini (ministro) presta giuramento. 
Piroli presenta la relazione sul progetto di 

• Codice militare marittimo. 
Mellana protesta contro le parole del guar-

dasgilli il quale disse che in grazia ai pronti 
arresti di Napoli, l'Italia è sfuggita a grave 
pericolo. 

E' un1 ingiuria quflla di dire che pochiin-
dividui avrebbero potuto pregiudicare l'esi­
stenza dell'Italia. (Rumori) 

Pironti (guardasigilli) sogg:unge che egli 
crede l'Italia tanto saldamente costituita da 
non temere gli attacchi dei suoi nemici. 

Ricciardi svolga la sua interpellanza in­
torno ed un sopruso fatto al Popolo d'Italia 
e sopra fatti concernenti la magisti atura. 

Scende quindi a deplorare alcuni abu3i che 
dice commessi dall' autorità militare con la 
scusa della repressane del brigantaggio. 

Pironti (ministro) dà alcune spiegazioni sui 
sequestri ael Popolo d'Italia. 

Berto'è-Viale, ministro della guerra, di­
chiara che sono coaì grandi i servizi che le 
truppe rendono al paese nella repressione del 
brigantaggio nelle Calabrie, che giornalmente 
pervengono al Ministero istanze di comuni 
di quelli provincia, con le quali si domanda 
di lasciare le truppe, onde possano g ungere 
alla complèta distruzione dei brigantaggio. 

L'incidente è esaurito.-. 
L'ordine del giorno reca la discussione 

.sulla relazione concernente la proposta della 
nomoa d' una commissione d'inchiesta par­
lamentate. 

Massari (per una mozione d'ordine) prima 
di cornine aie la discussone chiede di indi­
rizzare uua domanda al!a Commissione. In 
tutti i giornali della capitale fu stampata una 
lettera nella quale si vogliono dettare leggi 
alla Camera. 

Questa lettera è un insulto alla Camera 
(Bene! Bravo! a destra) ed è stata condan­
nata da un sentimento d'indignazione gene­
rale. 

Vorrei perciò sapere se la Commissione 
nell'esecuzione del mandato ricevuto tenne 
conio di questa lettera. 

Sanmìniatélli, relatore, replica all' onore­
vole Massari che la Corri missioni' non ha esa­
minato la detta lettera, e perciò non tenne 
nessun conio della medesima. 

Presidente dà lettura del progetto di de­
liberazione proposto dalia Commissione. 

.Bonghi comincia colla narrazione di un 
fatto avvenuto nella Camera inglese, dove 
un deputato fu accusato di avere ricevuto 
una somma per difendere un principe in­
diano nella Camera stessa. Il nome di que­
sto deputato fu detto, fu spesc.fieato il fatto 
e l'inchiesta potò compiersi eoa tutte le 
garanzie che sono necessarie in un libero 
paese. Da noi succede tutto il contrario. 

Nessuno sa il nome degli accusati, nes­
suno il fatto speciale del quale essi sareb-
bersi resi colpevoli. Qui gli accusatori non 
vogliono pronunziare nomi come lo pro­
nunziò il deputato inglese. L'imputato in­
glese venne dichiarato innocente, e tornò alla 
Camera che egli aveva abbandonata, lascian­
dovi un collega per difenderlo. 

Nessuna legislazione, all'infuori dell'in-
,'lese, ammise V inchiesta personale. La sola 
nghilterra, presso la quale regna sempre 

una certa confusione di poteri, conserva an­
cora P inchiesta personale. Gli altri stati 
non l'ammisero perchò essi sono fondati 
sull'assoluta separazione dei poteri stessi. 

Colle inchieste personali voi distruggete la 
librtà del voto, perchò sono pochi coloro i 
quali allorché trattasi di votare una leg*e 
di finanza, osino di votare in favore di fronte 
al timore di essere accusati che il loro voto 
è venduto. [Movimento a sinistra). 

Quale credete sia il risultato di una in­
chiesta personale ? Abituate pure le persone 
a sentirsi dire corrotte ed il paese a sen­
tirlo d ro tutti i giorni, quale volete che sia 
l'autorità che rimarrà al Parlamento? fÀp* 
pronazione). 

Citi l'esempio dell'America, dove le inve­
stigazioni personali producono i p u t'isti ef­
fetti. Voi credete, dice egli, di distruggere i 
partiti ei invece noi e voi distruggiamo il 
paese (Banis îmo). 

Ma ormai, poiché non si può* tornare in­
dietro e chi) 1 inchiesta si deve far?, ò ne­
cessario determinare il concetto di ciò che 
si deve fare. Prima voi dicevate di volere 
un' inchiesta sulla Regia ed ora la restrin-
ete alla partecipazione illecita di questa 

gii. Ma quale e la partecipazione illecita 
o quale la lecita? 

Come farete a sapere la partecipazione di 
uno se non sapete la parteepazione di tutu 
Come assoggetterete all' ineh;esta tutti i par­
tecipanti ? (pine) 

Voi parlate di delicatezza, ma potete voi 
stabilire i gradi di questa delicatezza? In 
quale modo potreste tarlo ? E' una questione 
d'apprezzamento individuale. Quale ò il li­
mite fra l'illecito ed il lecito ? Il tempo del 
voto? Ma chi può stabilire i criteri per giu­
dicare la partecipazione? I popoli serii non 
fanno certamente come voi fate. 

Una voce. Ma e la coscienza ? 
" Bonghi. La coscienza? Ma la coscienza 

altrui che vuole erigersi a g udice della mia, 
ò la risposta di tutti i tiranni 1 

In Inghilterra un deputato il quale abbia 
parteepato col suo voto ad una legge nella 
quale egli hi un interesse pecun ario, viene 
accusato in piena Camera. Se egli confessa, 

I il suo voto viene cancellato. Un deputato il 
* di cui voto venga cancellato ò naturale che 

sia perduto per il suo collegio e verso l'opi­
nione pubblica. 

V oratore continua dicendo cho egli aveva 
proposto la sospensiva perchò credeva cha la 
luce fosse fatta, e che ^onorevole Cnspi a-

| vvebbe parlalo, che i fatti sarebbaro stati de­
nunziati. 

Nulla di tutto questo. 
Si andò rei Comitato, e dopo una seduta 

tuiboleuta si died« l'incarico ad una Giunta 
di proporre un"1 inchiesta. 

L'oratore dice che sull' istante non intese 
la delinei azione del Comitato poiché avea cre­
duto che gli onorevoli Crispi e Lobb;a aves­
sero dovuto denunziare i fatti avanti quella 
Giunti. Peiò neppure allora la luce si fece, 
e si tr<ìsc nò a forza la Camera all' inchiesta. 

L'inonesti* sarà votata, ma non gà quale 
t la Vuole la G unta, ma quale òrithesta dalle 
? attuali cpnuiz oni di cose, dal paese. 

Il paese ha assistito ad una accusa che fu 
lanciata pubblica mente, pubbliche pere ò de­
vono essere tutte le 'adunanze della Com­
missione d'inchiesta, pubblici tutti gli atti 
che andranno a compiersi dalla medesima. 
Può inoltre la Camera approvare una pio; 
posta d'inchiesta che va a ferire tutti i suoi 
membri ad eccezione degli onorevoli Cri spi 

. e Lobb'a chs con la veste di testimoni ver-
I rebbero a sfuggire ala responsabilità del-
' l'accusato;e? 

Conclude proponendo che l'inchiesta si 
. debbi fare, ma pubblicamente, e dichiara 
j che cosi facendo si vorrà- ad operare in modo 
[ quale si addice ad un popolo libero. 

Si riserva di proporre emendamenti quando 
si verrà alla discussione degli articoli. (Bine ! 
Bravo! a destra) 

Sanminiatelli passa a correggere alcune 
inesatazze in cui, a suo avviso, incorse l'ono­
revole Bonghi, e a rispondere ad alcune cen­
sure fatte dallo stesso alla Commissione. 

Svolge molti degli argomenti contenuti 
nella sua relazione. 

Il seguito della discussione ò rinviata a 
domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6 p. 

Si 

I 

i 
i 

' Datomi almeno nu lanternino. — 
Si dovrebb) credere che nell'anno di grazia 
1869 i Padovani avessero almeno la sorte 
fortunata di ritirarsi nelle proprie case a 
qua'unqae ora della notte senza pericolo di 
rompersi il naso per l'oscurità nelle vetuste 
colonne dei vetustissimi portici. Biie III re­
gno delle tenebre non è ancora passato, e per 

. convincersene bastava essere usciti dal Tea 
tro Nuovo ieri sera dopo le prove generali 
dell'Opera. Le principali contrade stavano nel 
buio più perfetto, e per citarne uua diremo ch9 
dall'angolo del Gallo fino al ponte delle Tor-
ricelle, lungo tutto il corso, non vi era un 
fanale acceso, tanto che in uua notte oscura 
come quella di ieri si può veramente dire 
ohe non ci si vedeva nemmeno a bestemmiare !l 
Altrimenti se ne sarebbQro ulite di grosse 
all'indirizzo... di chi? Della Società del gaz 
e ; di chi ne fa l'interesse. — E' forse 
nei patti che dopo la mezzanotte i fanali 
debbano essere spanti tutti, o non piuttosto 
un numero determinato ? E se nelle contrade 
traverse ne rimane acceso qualcuno tutta la 
notte, perchò non deve farsi altrettanto, e 
anzi a pù forte ragione, nelle arterie prin­
cipali delia città? E4 così che si orovveie 
alla sicurezza pubblica ? Non ò la prima volta 
che moviamo dei lagni ma senza prò' su 
questo argomento: succederà poi che il con­
tribuente, presentandosi l'esattore, gli dirà: 
Volete che paghi? Ditemi almeno un lan­
ternino. 

1 ' . * * 

Palude aptlQolfele. — Nella contrada 
di San Massimo si va levando il selciato 
all'uopo di restaurarlo; e fi io a qui sta bene; 
ma a quanto pare non si misura la quantità 

rdj lavoro possibile nella giornata, sicché re­
stano poi alla sera certe buche a deposizio­
ne dei passanti, le quali col soccorso della 
pioggia che di sgraziata mente da qualche tem­
po ci perseguita, danno all'occhio una idea 
chiara della paludel Presala massima d'un 
podere modello, che si abbia inoltre in mira 
d darci anche um palude modello ! ? Aspet­
tiamo la risposta. 

Pare Impossili!le, e pure ò così! le 
leggi el i regolamenti di polizia sembrano 

Subbi cati al deserto. Non ha guari che il 
fantóipio per misura di sicurezza e decenza 

con apposito Avviso designava i luoghi per 
il nuoto, minacciando multe ed anche l'ar­
resto a chi contravvenendo a quelle disposi-
z oni si fusse permesso di bagnarsi nei canali 
interni della città. Ieri un g ovimtto in barba 
al manfesto Municipale ai rinfrescava in co­
stume adamitico nel canale al Ponte de'la 
Punta. Due guardie di P S. che frattanto 
passavano di là visto che il nuotatore, non 
apparteneva alla classe dei pesci o degli 
anfib.i lo arrestarono. Saeriamo che la lezio­
ne serva di regola anche agli altri. 

f e a t r o rauovo. — Per domani se a è 
annunz ata la prima rappre»eutàWone del­
l'Opera in musica Gli Ugonotti di Mayar-
beer. Questo e ipolavoro del e lebre Mteitro 
avrà fra gli altri artisti per interprete la ai­
gnora Maria'Majo che g a sostenne la parte 
di Valentina con grande successo sulle sce­
ne di Milano, dì Roma e di Mi-lrid, nella 
qua) ultima città la signora Majo ebbe a 
compagdó il celebre Tamberlih, nella parte 
di Raul. 

S amo sicuri che anche sulle nostre scene 
la fama di questa brava artista sarà un'altra 
volta confermata. 

i. 

! 
3 tettóia 
% 

i 

y ì i tólil 
E NOTIZIE VAEIE. 

Per abbondanza della materia politica 
siamo costretti di rimettere a domani al­
cune corrispondenze ed altri scritti che ave­
vamo intenzione di pubblicare oggi stesso. 

ULTIME NOTIZIE 

Scrivono alla Perseveranza da Firenze a 
proposito della seduta parlamentare del 
9 giugno : 

li solo ine dente notevole fu un bellissimo 
discorso deU'onor. Piccoli sulla questione della 
un.tìcazione leg slativa nelle provinole venete. 
Li Cimerà ueil'udhlo 3i convinse di posse­
derò un altro valente oratore. 

La Gazzetta oV Italia novera gì' insulti 
che la Camera ha ricevuto dopo la montatura 
della famosa macchina, esorta l'Assemblea 
a non abdicare al suo potere sovrano, e a 
dare una lezione a tutti coloro che si fanno 
beffe di lei, della Monarchia e dello Statuto. 
Quindi conchiude : 

Pensi la Camera alla partita ch9 giuoca. 
Noi ci raccomandiamo a lei perchò sappiamo 
che un sistema liberale ò perduto quando 
cade nel fango. Noi non vorremmo ch'essa 
ci conduca a quel giorno in cui l'Italia intera 
debba applaudire al capitano dei granatieri, 
cho col frustino in mano, entrando nella sala 
dei C nquecento, intimi l'uscita ai trafficanti 
delle libere istituzioni e gridi ai deputati: Voi 
offendeste la nazione e la naz;one vi condanna 
alla morte dei Parlamenti disciolti da Crom­
ar eli e da Napoleone 11 

Nella sala del Consiglio d'amministrazìon* 
dalla Soc età della Regia coniteressata del 
tabacchi in Italia si è stamani proceluto pub­
blicamente, assistendo il Consiglio d'animi* 
nistrazione, alla prima e3traz oue dalle seri* 
delle obbligazioni. E' stata estratta la serie 
di lettera JV. {Q. d'Italia). 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri Jet-' 
tori sul resoconto parlamentare, e in' ispe-' 
ciaiità sul discorso eloquente dell'onorevole 
Bonghi. 

Dal modo con cui vennero accolte le 
sue parole, appare come la destra sia più 
che mai risoluta di non piegare il capo 
alle mene sotterranee di chi vorrebbe mac­
chiato l'onore della rappresentanza nazio­
nale. 

Le tenerezze della sinistra per una irv 
quisizione segreta sull'argomento dell' in­
chiesta provano che se i Gesuiti hanno 
fatto vela, la scuola di S. Ignazio tiene an­
cora in Italia le sue radici 

Quando mai comincierà il paese a co* 
noscere i suoi polli? 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI. 10. — Un proclama del prefetti 
di polizia constata gravi disordini che sono 
avvenuti martedì e mercoledì; dichiara chef 
l'autorità compira energicamente il suo do­
vere, invita i buoni cittadini ad evitare gli 
attruppamenti e facilitare così l'esecnz'oue 
delle le,'gi che sono, la salvaguardia dell» 
pubblica tranquillità. 

— 11. Ieri sera alle ore 8 le scene ed i 
disordini rinnovaronsi al baluardo Montmatrd 
con grida e fiseh . Una binda di perturbatori 
g unse dalla V:a Moutmatre cantando la 
Marsigliese e profferendo grida sediziose* 
Dappertutto sul suo piESiggioi magazzini ed { 
caffè furono ch'usi sponianeamen'e. Alle ore 
10 arrivarono 200 guardie di città, furono 
fatte le intimazioni. I pertu'batori vennero 
respìnti nelle vie adiacenti. Pattuglie di ca­
valleria percorrevano le vie Bergere; Fan-
bourg e Montmatre. Scene analoghe avveri* 
nero nella piazza del Municipio. Cantossi la 
Marsigliese e si proffer rono grida sediziose* 
La polizia resn'nse energicamente i pertuba-
tori; alle 10 1;2 sulla via della Ban;a al­
cuni tentarono di rovesciarono omnibus, ma 
la polizia lo impedì. 

Alle orali, 150 individui rovesciarono sai 
Boulevard Montmatre i banchi od i padi­
glioni dei venditori di giornali posti innanzi 
al caffè del e Varietes onde impedire il pas­
sa gg o della cavalleria o ruppero i becehij.del 
gaz. Questa parte dei Boulevard rimaso nel 
l'oscurità; una grande agtazone regnava 
in quel punto. Furono fatti molti arresti; 

— 11. La Polizia arrestò iersera molti in­
dividui che tentarono forzare il manzine 
dell'armaiuolo Lifaucheux». 

MADRID, 10. - Alle Cortes fu presa in 
considerazione la proposta del deputato R*ch 
colla quale ri domanda la vendita dei bini 
della Corona per saldare il disavvanzo. Lu­
nedì probamente incomincierà la discus­
sione del progetto della reggenza. Li que­
stione della formazione di un nuovo mini* 
stero è tuttora sospesa. 

i SPETTACOLI. 
TEA/TRO GARIBALDI. — Questa sera la Corr-

pa<;n a pìeìnoaieBe T. M.Ume e soci rappre­
senta: Unpover parroc del s'g. P.etracqua 

* ~ " BORSA Di" FIRENZE """ 
11 giugno 

Rendita 56 37 
Oro 20 70 
Londra tre mesi 25 95 
Franosa tre rnm 103 60 103 40 
Obbligazioni regh tabacchi448 1L2 4481i4 
Azioni » » 631 - 630 -
Prestito nazionale 79 65 79 50 
Nominali 19 30 

1 Prezzo corrente dei bozzoli in Padova. . 
10 Giugno 

1 

*tt* x f "Wi'J 3 QUALITÀ' 
delle gallette 

" \ * * v ~f ^ ^ W l V ' r 1 » * T l ornraci .... , 
Prezzo I . 

in valuta OSSERVAZIONI 

Verdi giapponesi 
Nostrane 

legale 

2.90 
2.80 

L*iV**« ««• É t •ifc* n 111 à' i éf 

a 3.10 jla libbra!, 
ji 3.25 |gr. pad. 

rL*b/" • • * * - • iVÉM 

Bircoljrneo Mo ehm, gerente responsabile 

\ 
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GIORNALE DI PADOVA 
$ S S O T ^ ^:* 

W. 67. 24 D. 3 p. n. 246 
Regno d'Italia Prov. di Padova 

DIREZIONE 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DEGLI ESPOSTI 

A r ritto 

AVVISO. 
11 sottoscritto invita tutti i creditori di 

Giuseppe WenofiolH fa'Giuseppe dì Abano che, 
a senso del precedente avviso 20 maggio p. p. 
pubblicato nei nutrì. 122, 125 e 128 del 'Gior­
nale di Padova, avranno insinuato in tempo 
utile le loro preteso di ci" dito, ad interve-Dietro superiore autorUzaziona > viene a- é* — t — -- ----> - • • -

certo il concorso al posto di Amministratore » ftire personalmeute, o mediante Procuratore, 
« Cassiere di questo Istituto. Ì munito di regolate procura, alla radunanza 

R E G I O r > E O T * : E T O 
DI CONCESSIONE 

delli 17 febbraio dell'anno 1867 

l 
T i n ni n TU 

R E G I O D E C R E T O 
DI CONCESSIONE 

delli 17 febbraio dell'anno 4867 

Ma ITALIA MI 
PER 

Oli aspiranti potranno presentare al proto­
collo di questa.Direzione, le relative loro i-
gtftnze tino a tutto il giorno 30 giugno p,v. \ 

Le istanze suddette dovranno essere1 corre- j 
4ftte ilei seguenti documenti in bollo legalo. 

a ) Certificato di nascita, 
t») Detto di legale domicilio. 
£} Fedina Criminale. 
é) Patente d'idoneità ad un posto di ragio­

niere e preferibilmente per Istituti di be­
neficenza e . . - • / , . , , ,,.• 

(*) Pel caso però che taluno dogli aspi­
ranti non potesse ottenere la patente di 
idoneità, attesa l'attuazione ancora in­
completa delle nuove istituzioni, si av­
verte, cha l'Autorità, a cni e devoluta la 
nomina, eleggerà una Commis 'ione, di­
nanzi alla, quale il concorrente dovrà so­
stenere, un esame di Ragioneria, ritirando 
attestato d'idoneità, valido solamente pel 
posto di cui trattasi. 

e) Dimostrazione documentata degli studìi 
,, percorsa ;}'••£ , : ; , . ., 
f) Prove regolari di qiu lunque altro titolo 

che gli aspiranti ritenessero valutabile, 
specialmente in ciò che riflette a servigi 
amorini «trati vi nel ramo beneficenza. 

g) Dichiarazione giurata dì non essere unito 
con vincolo di parentela agli impiegati di 
questo Stabilimento. 

Lo stip iodio annuo ò fissato in it, L. 18,1488 
^milleottocentoquattor Jici e cent, ottantaotto) 

Al posto suddetto è inerente V obbligo di 
lina legale fideiussione nella somma di Lire 
2723,32 pari ad un anno e mazzo di soldo; 
jfideiussione che l'eletto dovrà prestare im­
preteribilmente entro 20 giorni a datare da 
quello della, comunicazione della sua lettera 
•di nomina sotto comminatoria di decadere al­
trimenti dalla nomina stossa. 

Padova li 29 maggio 1869. 
H Direttore 

dott. Mangioni 

che avrà luogo nel giorno di Mercordi 23 
giugno corrente alle ore 11 àntimerid, nello 
studio del sottoscritto situato qui in Padova 
in Via Concariola al civ. n. 1561, allo scopo 
di pronunciarsi sull'accettazione del compo­
nimento amichevole sulle nuove e più favo­
revoli basi proposte dai fratelli del suddetto 
sig. Menegolli, ed all'effetto di stendere l'atto 
del componimento stesso una volta che sia 
accettato o dall' unanimità dei creditori o 
dalla maggioranza voluta dalla Legge. 

Padova, 7 giugno 1869. 
DOTT. LUIGI POLLINI 

(1 p. n, 256) Notaio e Comm. giudiziale. 

™ S VENDITA DI BENI IMMOBILI 
COMPAGNIh. FONDIARIA ITALIANA 

costituita a Firenze ed espressamente autorizzata con R. Decreto 17 febbraio 1867 

4 

C a p i t a l e S o c i a l e D I E C I M I L I O N I d i L i r e I t a l i a n e 
diviso in 10 Serie di un milione di lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni 

da lire S K £ £ « I ciascuna 
Sede Socia te: Firenze, Via Nazionale, 4 

SOTTOS< FRIZIONE PUBBLICA 
alle 4000 Azioni della TERZA Serie 

T CA '* 

dotata di cognizioni teoriche e pratiche spe­
cialmente nell'Edilizia si offre in qualità di 
conduttore e direttore di lavori nonché allo 
sviluppo di progetti architettonici 

fer informazioni rivolgersi all'avv. Goletti 
in Padova, Via Municipio. 4 p. n. 222 

Stabilimento Idroterapico 
presso'il Santuario n e r W t l ' Iella città li 
Biella, diretto dal dottore cav. <-. O i i c lpa* 

19a apertura cohZV maggiòHÙM 
Indirizzare le domande uì direttore in biella. 
; 15 p. n.212 ti 

La sottoscrizione è aperta a datare dal 1° giugno 
in Padova presso l ' V a i i c c s e o À n a s i a s i Commissionalo e Cambio-Valute, 

Le 4000 Azioni della ó.a Serie vengono emesse Alla Pari ossiano it. L. «SO, de^se go­
dono gli stessi privilegi di quelle Ut-Ila prima Sene che nel 1808,, produssero il Ifi p C p 
c e n t o o rli quelle della seconda Serie emesse ora in Francia e che si contrattano con un 
premio. Desse hanno diritto a l'interesse del 6 per cento, con godimento a datare dal 1° 
gennaio sborso sulle somme versate entro il corrente anno, locche costituisce, tenute a cal­
colo le diverse scadenze fissate qui in appresso poi versamenti, una bonificazione di circa 
lire 9 per ogni Azione. •, 

"XT © Df S St XXX & T I 1 1 
— all'atto della sottoscrizione 
— dal l al 15 settembre prossimo 
— dal 1 al 15 dicembre prossimo 
— dal 1 al 15 marzo 1870 

Lire SO 
Lire 9 5 
Lire 5 » 
Lire 7 5 

3 5 0 

dopo d'es­
sere stato 

quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero onp-
rarlo di commissioni, che abita in Vìa del 
Sale, iV. 7. ,9 p. n. 231 

All'atto del secondo versamento, e cioè dal l al 15 settembre prossimo verranno riti­
rate le ricevute nominative comprovanti l'eseguito primo versamento e dati in cambio aiti 
sottoscrittori i titoli al portatore negoziabili. 

/ programmi si distribuiscono gratis daW incaricato FRANCESCO ANASTASI. 
n. 263' ' 1 P 
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OSITO 
IH TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 
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Francesco 
3800. 

13 p. n. 149 

v 
mxsziì-

PRIMA 

Fabbrica Europea J 

C a s s e d i f e r r o 
sicuro contro 

il fuoco e le iiifra/.iniii 
per 

Libri, Documenti o, Danaro 
di 

fateli 
IATEI I Ì 

Direttore e Rappresentante dello Stabilimento di Chirurgia Meccanica ed Ortopedia 
Premiato con dodici medaglie sotto la Ditta 

. V ' R O S S I BERLi AN 
a Venezia S. Maurizio N. t759. 
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l Wertheim & Cf 
in I 

Insuponito tanto por la B|ourQK&A.| 
contro il faóco, elio contro la [ri­
frazioni j UHM» Zecchini a chi apre 

nnn nostra $figsiv soi^.a chiavi, j 
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Si recliorà in Padova con un piccolo deposito in occasione della Fiera per r i­
cevere commissioni ris«<uardanti: . . 
! la garanzia di qualunque ernia; cioè cinti appositi; 

consulti ed assunzione di cure ortopediche; 
smercio di calze elastiche garantite nazionali; fatte a mano senza giunte 

che ai ponno aggius'are e lavare. 
Il suddetto assumerà la responsab lità pelTesecuzion^ di qualunque articolo che 

concerne la Chirurgia meccanica garantendole gli oggetti, in ispecialità. - Arti 
artiflc ali. 

L i suddetta D.tta ha tutta la fiducia nella distintissima Class? Medico Chirur. 
| gica di cotesta città la quale favorirà come sempre rinsmuazioue dei clienti^ 

\ 

Dal 12 ài 18 corrente dalle ore 7 antim. alle 5 poni, si all'Al­
bergo dell' Aquila Nera, N. 19. )2 pubb. N, 262) 
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IGIENICA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La sola 

he guarisce 
senza altri ri-

«ÒÌ iniìtb Di* »Oipulì laiiubeu oel globo./A Parigi pressò l'inventore HROU, Bou-
leyaM Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 2i anni di successi. 22 p. n. 47 
(1/ v l in f 4 V 

r ti i^Si 
«JH +*m 
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ROSOLFORICA (SOLFOROSA) 
in S. Maria di Monteortone vicina 

A » 

€*JLl6 TTiiSJFtlMCJaS D I JÌ.'BA.lSrO 
• 

! à t * . . 

A p p r o v a t a d a l l a F a c o l t à m e i l i c a «leSla R . UaBlvcrslt» «Il P a d o v a , e tro­
i a t a Buparióre ad opni altra fonte qui da noi couosiiufca come jisulta dall'analisi chimica 
4el celebre prof. G. Bizio di Venezia (contiene essa doppia quantità di gas Idrosolforico della 
S t a i n e l a t t a . ) Una maggiore sicurezza della sua grande validità ci viene data per mezzo 
te' ottenuti c c v t l l t « a t t de vari Ospitali si civili che militari, e dalla grandiosa affluenza 
dei Forestieri che alla Fonte stessa nella passata stagione si recarono a far cura, nonché 
dal forte smercio verificatone. 

Il deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia P l a n c v l e M a u r o in Padova 

I I 

TRATTO PRIVILEGIATO GANDOLFI 
per la cura delle viti in]'elle dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del 50 per OjO ; l'arile applicazione. — Guarigione accer­
tata da più anni d'esperienza. " 

Prezzo L. A& : — per kilogr. 9. 2 0 0 
» » 6 : 5 © » 3 . «O© 

Le commissioni si ricevono in Padova via Municipio N. 453, 1° piano, dall'incari­
cato Gaetano Giandomemci, — Agenti per tutta Y llaìia, Giuseppe Ballo? e Comp. 
in Tòri»». (7. p. n. 232) 

D i c i o t t e s i m o 
Anno 

d'esercizio 

Importazione 

6 p. n. 235 
OiftiF* 

CARTO 
i 

Stabilimento proprio > 

prove precoci 

• t • • . ; 

i r i f " 

M I C I GIACOIV 

Anno Quarto Coltivazione 1870 
il: _ i (.1' 

s o d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il 
ed ogni altra specie di Macchine. 

JSfì. SonQ ora hi magazzino T r c l i h i a ^ r i c | , a vapore della forza di ti ad 8 ca-
s1falH jir'ÒWe per la.'.presente stagione della Trebbiatura. 

' Si pregano i/Compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venir* 

-ggg^:-
, t - A * i*. * ~ ^^P*W 

- . 

hi tori 

La Ditta Wavii le V i g a n o di IScsaua in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

di L. 3 all'atto 'Iella sottoscrizione 

raccolta. Altre d'loghiiterra prima 
Indirizzarsi a Tncketi, Lyon e C, N; 38, Via Cernala, Torino. (10. p. n. Wi) 

» 4 nel mese di Giugno p. v. ed il saldo alla consegna. 
Per le Sottoscrizioni dirigersi ., u 

Tip', S»rh©«^ 1869 uin i 
presso i sigg. EREDI DI A J i r a i u o Cas 'e» in Padova. 

2 p. n. 233 


